
 

 

Calendario d’Avvento – 4 dicembre 2016 

 
Finestra dell’Avvento in un comune luganese 

 

Oggi è il giorno di Santa Barbara, patrona dei 

minatori,  che è invocata per la protezione da morte 

improvvisa per esplosione o per i fulmini. 

Chissà se gli agetini in gara quest’estate nella tappa 

del Furtschellas della 6-giorni di Engadina hanno 

pensato a lei, quanto in montagna si è scatenato il 

temporale. Difficile, tutti erano più preoccupati di 

mettere in salvo persone, zaini, vestiti, tenda, che di 

pensare ai santi protettori.  

Ma un tempo in tutto il Ticino e nel Moesano la santa 

del 4 dicembre, assieme a S. Simone compariva in 

una formula di scongiuro di fulmini e tuoni: Santa 

Barbara e San Simón, preservem dal stralüsc e dal 

tron!, S. Barbara e S. Simone, preservatemi dalle 

saette e dal tuono! Per lo stesso motivo, il nome di S. 

Barbara è inciso sulle campane (ad esempio in una 

delle 5 campane della cattedrale di S. Lorenzo a 

Lugano) che un tempo venivano suonate in 

prossimità di un temporale.  

Oggi sono le app del telefonino che lanciano l’allerta 

meteo, sconsigliandoci di andare e correre nei 

boschi, se minaccia temporale. 

Una statua di S. Barbara si trova in una cappella al 

centro della galleria ferroviaria del S. Gottardo. 

Proteggerà oltre ai minatori anche gli orientisti, che 

grazie alla galleria di base dell’Alptransit e al tragitto 

ridotto arriveranno in massa alle gare ticinesi, 

cominciando dal TM0 di S. Zeno del 26 marzo 2017, 

organizzato dalla nostra società.  

Lidia 


